NOTA BENE: 

PRIMA DI MODIFICARE IL PRESENTE SCHEMA FARE SUBITO “SALVA CON NOME” e assegnare come nome (per esempio):”Verbale classe 4AL” nella cartella riservata a tutti i verbali “VERBALI 2° periodo 2015”.
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LICEO CLASSICO STATALE “JACOPONE DA TODI”

             CON ANNESSO LICEO SCIENTIFICO

CORSI CLASSICO - LINGUISTICO - SCIENTIFICO - SCIENZE UMANE

TODI

(Verbale Classi Quinte)

Scrutinio Finale  a.s. 2014-2015
Verbale della riunione del Consiglio della Classe ………

(Nel caso di verbalizzazione di scrutini che prevedano una fase istruttoria antecedente al termine delle lezioni ed una fase deliberante successiva al termine stesso) Il giorno …… giugno 2015, nell’Aula Magna della sede di Largo Martino I, si è riunito, dalle ore ……… alle ore ............, il Consiglio della Classe ……. nella composizione ristretta dei soli Docenti, convocato dal Dirigente Scolastico in data 28 maggio 2015, per la fase istruttoria dello scrutino finale della classe, cui è seguita, il giorno ……. giugno 2015, con inizio alle ore ………, la fase deliberante del medesimo scrutinio, in cui si è proceduto alla formalizzazione degli adempimenti previsti dalla vigente normativa e alla deliberazione finale delle determinazioni individuate dal Consiglio di Classe, in relazione al seguente ordine del giorno:

· Ratifica della valutazione delle verifiche per il superamento dei debiti   formativi intermedi (primo periodo dell’anno scolastico 2014-2015);
· Operazioni di Scrutinio Finale della classe per l’anno scolastico 2014-2015;
· Varie ed eventuali.  

(Nel caso di verbalizzazione di scrutini che si svolgano in fase unica) Oggi, ...... giugno 2015, nell’Aula Magna della sede di Largo Martino I, si è riunito, alle ore ............, il Consiglio della Classe ……. nella composizione ristretta dei soli Docenti, convocato dal Dirigente Scolastico in data 28 maggio 2015, con il seguente ordine del giorno:

· Ratifica della valutazione delle verifiche per il superamento dei debiti   formativi intermedi (primo periodo dell’anno scolastico 2014-2015);
· Operazioni di Scrutinio Finale della classe per l’anno scolastico 2014-2015;
· Varie ed eventuali.  

Sono presenti tutti i Docenti componenti il Consiglio di Classe: Prof. ..., Prof. ..., Prof. ... (supplente temporaneo del Prof. …).   

(In caso di Docenti assenti) Sono presenti tutti i Docenti componenti il Consiglio di Classe: Prof. ..., Prof. ..., Prof. ... (supplente temporaneo del Prof. …), tranne il Prof. ……… (sostituito dal Prof. ……… con atto prot. N. …… del……).    

Presiede il Dirigente Scolastico Prof. Sergio Guarente (oppure Presiede il Prof. ............, Delegato dal Dirigente Scolastico con atto prot. N. …… del……), che, accertata la validità della seduta, nomina segretario verbalizzante il Prof. ………………….. 

(In caso di allievi che non si avvalgano dell’insegnamento di religione) Si dà atto che, durante lo scrutinio dell’allievo …………. o degli allievi…………., il Prof./la Prof.ssa ………….., insegnante di religione, non ha partecipato alla discussione e si è allontanato/a dall’aula sede dello scrutinio.

(In caso di allievi che si avvalgano dell’insegnamento di religione) Si dà atto che, durante lo scrutinio dell’allievo …………. o degli allievi…………., il Prof./la Prof.ssa ………….., insegnante dell’attività didattica alternativa all’insegnamento di religione, non ha partecipato alla discussione e si è allontanato/a dall’aula sede dello scrutinio.

In apertura di seduta il Prof. .. ... … chiede la parola per fare le seguenti precisazioni (osservazioni o dichiarazioni) che chiede vengano messe a verbale:

“... ... ... .. ..”.

Il Consiglio quindi procede all'esame della situazione di ciascun alunno con le modalità previste dagli artt. 77‑78-79‑80 del R.D. n. 653/25 e successive modifiche apportate dall'art. 2 del R.D. n. 2049/29; dagli artt. 13-14-15-16 Tit. IV dell’O.M. n. 90 del 21 maggio 2001, riconfermati dall’O.M. n. 56 del 23 maggio 2002; dal D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998, con il quale è stato emanato il Regolamento recante la disciplina degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; dalla Legge n. 1 dell’11 gennaio 2007; dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, recante disposizioni in ordine alle modalità di attribuzione del credito scolastico; dalla Legge n. 169 del 30 ottobre 2008; dagli artt. 1-4-5-6-7-8-9-10-11-14 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009; dal D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009, concernente i criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le tabelle di attribuzione del credito scolastico; dall’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, recante istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato per l’anno scolastico 2014-2015. 

Vengono in primo luogo presi in considerazione i debiti formativi intermedi assegnati dal Consiglio di Classe in occasione degli scrutini relativi al Primo Periodo (Trimestre), in ottemperanza del D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 e dell’O.M. n. 92 del 5 novembre 2007, e sulla base della programmazione delle attività di sostegno e recupero deliberata dal Collegio dei Docenti del 2 dicembre 2014. Per ciascun allievo interessato e per ciascuna disciplina il Consiglio di Classe riscontra e ratifica all’unanimità la seguente situazione, in relazione al superamento o meno del debito formativo intermedio a seguito delle verifiche finali - documentate e con esito formalmente comunicato alle famiglie - degli specifici Interventi di recupero attivati dalla Scuola (Corsi di Recupero):    

	Alunni
	Discipline (sì - no)

	
	Es.: Latino (sì), Greco (no), Matematica (sì).    

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Quindi, in base al rendimento complessivo di ciascun alunno nel corso dell'intero anno scolastico, al grado di maturazione personale e culturale raggiunto e ad ogni altro elemento di valutazione probante a sua disposizione, idoneo a valutare il livello di formazione culturale ed umano conseguito dal medesimo, il Consiglio delibera, sulla scorta dei giudizi espressi dai docenti ed in base ad una approfondita discussione, i voti di profitto finali al termine del Secondo Periodo (Pentamestre), da assegnare a ciascun alunno nelle singole discipline, su proposta motivata del docente competente, che tiene conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle eventuali verifiche relative agli specifici Interventi di recupero precedentemente effettuati dalla Scuola. I voti di profitto proposti dai docenti competenti vengono tutti approvati all'unanimità, ad eccezione del voto di 7/10 in italiano dell'alunno Bianchi Luigi, che viene approvato a maggioranza (favorevoli i Proff. ………………….  - contrari i Proff. ……………………… - indicare i nomi e cognomi dei docenti favorevoli o contrari) - il docente competente aveva proposto 6/10. 
Il  Consiglio ritiene di non poter procedere alla valutazione (in tutte le materie o in alcune materie - indicare quali) dell'alunno ... ... ... ... ...  che ha cessato di frequentare le lezioni dal giorno ……….. [per le numerose assenze in Fisica (20 assenze), Latino (15 assenze), Disegno (9 assenze), che hanno impedito una valutazione sul profitto raggiunto in dette discipline]. Pertanto, il Consiglio delibera all'unanimità o a maggioranza ((favorevoli i Proff. ………………….  - contrari i Proff. ……………………… - indicare i nomi e cognomi dei docenti favorevoli o contrari) di non dare valutazione all’allievo, che quindi non potrà accedere all’Esame di Stato per l’anno scolastico 2014-2015. 
Il  Consiglio ritiene di non poter procedere alla  valutazione dell'alunno ... ... ... ... ... , ai sensi delle deliberazioni del Collegio dei Docenti del 7 ottobre 2010 e del 26 settembre 2011, applicative dell’articolo 14, comma 7, del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, secondo cui, “ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. Pertanto, il Consiglio delibera all'unanimità di non dare valutazione all’allievo, che quindi non potrà accedere all’Esame di Stato per l’anno scolastico 2014-2015. 

Inoltre, il Consiglio procede ad assegnare a ciascun alunno il voto di comportamento. Tutti i voti di comportamento vengono attribuiti all’unanimità, su proposta del docente Prof. ... ... ... ... ..., che nella classe ha il maggior numero di ore, e sulla base dei criteri per la valutazione del comportamento approvati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 18 gennaio 2011, ai sensi del Decreto Legge n. 137 del 1° settembre 2008, convertito nella Legge n. 169 del 30 ottobre 2008, e del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, ad eccezione del voto dell’alunno ....................., che viene attribuito a maggioranza (favorevoli i Proff. ………………….  - contrari i Proff. ……………………… - indicare i nomi e cognomi dei docenti favorevoli o contrari). Le motivazioni dell’attribuzione del voto di comportamento sono indicate tramite apposito statino - che costituisce parte integrante ed essenziale del presente verbale - basato sulla griglia deliberata dal Collegio dei Docenti del 18 gennaio 2011.

Pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 4, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, il Consiglio formalizza, attraverso il presente verbale, la seguente deliberazione all’unanimità di ammissione all’Esame di Stato, per l’anno scolastico 2014-2015, degli alunni scrutinati e valutati positivamente, i quali abbiano conseguito una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (così come previsto dall’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 e, per quanto riguarda il voto di comportamento, dall’art. 2, commi 1, 2, 3, della Legge n. 169 del 30 ottobre 2008, dalla C.M. n. 46 del 7 maggio 2009, dall’art. 7 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, e dall’art. 2, comma 1, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015):     
“Sono ammessi all’Esame di Stato, per l’anno scolastico 2014-2015, i seguenti alunni, che hanno frequentato l’ultimo anno di corso e sono stati valutati positivamente in sede di scrutino finale, conseguendo una valutazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (ai sensi dell’art. 2, comma 1 - lettera a) -, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015):
1) ...............................: l’allievo ha conseguito voti pari o superiori al “sei” in tutte le discipline, compreso il voto di comportamento, raggiungendo una media pari a ... ... ..., per cui la sua preparazione complessiva è da considerare sufficiente  - pienamente sufficiente - più che sufficiente - discreta - pienamente discreta - più che discreta - buona - pienamente buona - più che buona - ottima - eccellente.  

2) .................................

3) .................................

4) ................................

5) .........…....................”.
Quindi, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, il Consiglio formalizza, attraverso il presente verbale, la seguente deliberazione all’unanimità di non ammissione all’Esame di Stato, per l’anno scolastico 2014-2015, degli alunni scrutinati i quali non abbiano conseguito una votazione pari ad almeno sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, compreso il voto di comportamento (così come previsto dall’art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 e, per quanto riguarda il voto di comportamento, dall’art. 2, commi 1, 2, 3, della Legge n. 169 del 30 ottobre 2008, dalla C.M. n. 46 del 7 maggio 2009, dall’art. 7 del D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, e dall’art. 2, comma 1, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015), con le motivazioni che seguono:     

“Non sono ammessi all’Esame di Stato, per l’anno scolastico 2014-2015, i seguenti alunni, che hanno frequentato l’ultimo anno di corso, ma non sono stati valutati positivamente in sede di scrutino finale, in quanto non hanno conseguito una votazione pari ad almeno sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, compreso il voto di comportamento:

1) ............................... : l’allievo non ha ottemperato a quanto previsto dell’art. 2, comma 1 - lettera a) -, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, dal momento che presenta gravi lacune sia sintattiche che grammaticali in Latino (il voto assegnato è 4/10); perché ha rivelato nel corso dell'intero anno scolastico serie difficoltà ad esprimersi in Italiano per mancanza di conoscenze adeguate (voto 4/10); perché ha rivelato nel corso dell'intero anno scolastico mancanza di conoscenze di base in matematica (voto 3/10) e non conosce i concetti fondamentali della fisica (voto 3/10). Si evidenzia inoltre che, sebbene invitato, non ha frequentato (o ha frequentato solo saltuariamente) i corsi di recupero relativi ai debiti formativi intermedi (oppure che, anche se ha frequentato i corsi di recupero, non è riuscito a ricavarne alcun beneficio, come è testimoniato dal mancato superamento dei debiti formativi intermedi). Il Consiglio rileva quindi che l’alunno, nonostante il profitto sufficiente nelle restanti materie ed i voti positivi del Primo Periodo in ………….........., presenti deficienze molto gravi in un complesso di discipline fondamentali per il corso di studi e tali da non permettergli di sostenere l’Esame di Stato. Il Consiglio, nell’adottare tale decisione, ha tenuto in adeguata considerazione anche i voti del Primo Periodo ed ha notato un peggioramento nel quadro generale (oppure non ha notato miglioramenti), dovuto a diminuzione nell’impegno e nella partecipazione, nonostante il miglioramento in discipline come ............. . Pertanto, in relazione ai livelli non adeguati di impegno, interesse e partecipazione evidenziati nel corso dell’anno scolastico, e sulla base delle serie lacune rilevate in sede di profitto, che impediscono all’alunno di raggiungere una valutazione sufficiente in ciascuna disciplina prevista dal corso di studi, si delibera la non ammissione all’Esame di Stato per l’anno scolastico 2014-2015”.  
Si procede quindi all’attribuzione agli alunni ammessi all’Esame di Stato del credito scolastico in base alla Tabella A allegata al D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009 (che sostituisce la tabella prevista dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998, così come modificata dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007), ed alla nota in calce alla medesima, e secondo le modalità previste dall’art. 5 della Legge n. 425 del 10 dicembre 1997, dall’art. 11 del D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998, e dall’art. 8 dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015. Per quanto concerne i crediti formativi, ai sensi dell’art. 9 dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, valgono le disposizioni di cui al D.M. n. 49 del 24 febbraio 2000.
Il Consiglio attribuisce ad ogni alunno ammesso all’Esame di Stato il credito scolastico, avendo riguardo al profitto ed alla media dei voti conseguita, e tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, le attività complementari ed integrative e gli eventuali crediti formativi.

I crediti scolastici attribuiti ai singoli allievi sono di seguito elencati, in base a  deliberazione motivata del Consiglio:

	Alunni
	Credito scolastico ultimo anno e relativa motivazione 

	
	Credito: …..
Motivazione: ………………………………………………………
……………………………………………………………………… 

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………

	
	Credito: …..

Motivazione: ………………………………………………………
………………………………………………………………………


Tutte le deliberazioni in ordine all’attribuzione del credito scolastico sono adottate all’unanimità, ad eccezione del credito dell’alunno ... ... ... ... ..., per il quale il Prof. ... ... ... aveva proposto ... ... ... invece di ... ... ... . Il credito è stato quindi attribuito a maggioranza (favorevoli i Proff….., contrari i Proff…...).
(Per l’alunno ... ... ... ... ..., il Consiglio all’unanimità - o a maggioranza (indicare favorevoli e contrari) - decide di applicare, ai sensi dell’art. 8, comma 6, dell’O.M. n. 11 del 29 maggio 2015, quanto previsto dalla Legge n. 425 del 10 dicembre 1997, art. 5, comma 1, e dal D.P.R. n. 323 del 23 luglio 1998, art. 11, comma 4,  che così recita: “Fermo restando il massimo dei 20 punti [attualmente 25] complessivamente attribuibili, il consiglio di classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno, può motivatamente integrare il punteggio complessivo conseguito dall’alunno ai sensi del comma 2 in considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso, che hanno determinato un minor rendimento”. Per detto alunno, il Consiglio delibera di attribuire un punteggio aggiuntivo di punti ... ... , per le seguenti motivazioni:

...............................................................................................................................
...............................................................................................................................

...............................................................................................................................

...............................................................................................................................

...............................................................................................................................

...............................................................................................................................

Al termine, vengono complessivamente ammessi all’Esame di Stato i sottoelencati allievi con il  credito scolastico complessivo per i tre anni di corso liceale di seguito indicato:
	Alunni
	Credito scolastico complessivo

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Tutti i voti di profitto e di comportamento, le assenze e le deliberazioni finali vengono immediatamente immagazzinati tramite apposito software su supporto magnetico. Al termine, vengono stampati i registri di classe, le pagelle e i tabelloni finali. Vengono inoltre immagazzinati tramite apposito software su supporto magnetico gli statini redatti per ciascuna disciplina dal docente competente e contenenti anche le motivazioni delle proposte di voto, ai sensi dell'art. 2 del R.D. n. 2049/29, che fanno parte integrante ed essenziale del presente verbale.

(Nel caso di verbalizzazione di scrutini che prevedano una fase istruttoria antecedente al termine delle lezioni ed una fase deliberante successiva al termine stesso) Alle ore ………… del giorno ………….. giugno 2015, il Presidente dichiara chiusa la seduta.

(Nel caso di verbalizzazione di scrutini che si svolgano in fase unica) Alle ore …………, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

Fatto, letto ed approvato nella data di cui sopra.

IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE

